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basi sullo sviluppo della conoscenza (conoscenza visiva, conoscenza documentale, lettura 

delle caratteristiche della costruzione, valutazione delle condizioni geologiche e degli 

aspetti strutturali e geotecnici). Per supportare questa attività RPT immagina 

dei quaderni che possano fornire una guida per i tecnici. Il monitoraggio dovrebbe 

dare priorità agli edifici pubblici (uffici, scuole, ospedali, infrastrutture), ed ai beni 

vincolati e di interesse storico artistico, partendo dalle zone a maggiore rischio sismico. La 

definizione delle priorità dovrebbe essere curata dai tecnici, che secondo RPT agirebbero 

secondo un principio di sussidiarietà rispetto alla Pubblica Amministrazione. 

Nelle attività di monitoraggio è inoltre previsto il completamento della carta geologica 

d’Italia e la microzonazione sismica dei territori, fondamentale per definire gli effetti di 

sito dei luoghi.  

Fascicolo di fabbricato 

L’attività di monitoraggio pensata da RPT deve portare all’elaborazione, per ciascun 

edificio pubblico e privato, di un Fascicolo del fabbricato entro 24 mesi dalla 

emanazione di uno specifico decreto legislativo attuativo. Partendo dal livello e dagli 

elementi di vulnerabilità rilevati, il fascicolo di fabbricato dovrebbe consentire di definire 

con esattezza le modalità di risanamento necessarie per mitigare il rischio. Il grado di 

vulnerabilità sismica e le informazioni provenienti dal fascicolo del 

fabbricato potranno essere poi essere riportate nei dati catastali dei fabbricati, presso 

l’Agenzia del Territorio. Secondo RPT, il fascicolo di fabbricato non deve essere un modello 

predeterminato. Si darebbe così ai tecnici incaricati la possibilità di implementare il 

documento tenendo conto delle singole situazioni affrontate. A livello normativo, più 

che uno schema dovrebbero quindi essere redatte delle linee guida. Al di là dei possibili 

adattamenti, ci sono degli elementi considerati imprescindibili: caratteristiche del 

suolo e sottosuolo; pericolosità geologiche, strutturali e geotecniche; rispondenza degli 

impianti con particolare riferimento al rischio incendio ed esplosione; caratteristiche 

ambientali ed infrastrutturali presenti nell’area che possano comportare aggravio di 

rischio; tipologie delle strutture di fondazione; tipologie delle strutture di elevazione; 

 presenza di lesioni o di modifiche alle originarie forature, ampliamenti non 

opportunamente “legati” con la struttura originaria; giudizio del livello di degrado; 

 valutazione sui materiali impiegati nella costruzione.  

Certificazione sismica obbligatoria 

Nel percorso tracciato da RPT, la redazione del fascicolo di fabbricato è propedeutica alla 

certificazione sismica obbligatoria, che in un primo momento dovrebbe essere applicata 

alle nuove costruzioni, alle compravendite immobiliari e alle locazioni. Successivamente 

(RPT ritiene entro 48 mesi dall’emanazione di un altro decreto ad-hoc) la certificazione 



sismica obbligatoria dovrebbe essere estesa a tutti gli immobili pubblici e privati, partendo 

dalle zone con priorità sismica 1.  

Incentivi e controlli 

Queste attività, sostiene RPT, dovrebbero progressivamente diventare obbligatorie, 

prevedendo controlli a campione per verificare il rispetto delle misure. RPT ipotizza un 

periodo massimo di 10 anni entro i quali gli immobili localizzati nelle zone soggette a 

rischio più elevato dovranno essere messi in sicurezza, un periodo di 15 anni per le zone a 

medio rischio, un periodo di 20 anni per le zone a basso rischio e così via. A fare da 

contrappeso agli obblighi dovrebbero esserci, si legge nel documento, degli incentivi dello 

Stato. Ad esempio contributi pari almeno al 60% della spesa complessiva sostenuta, 

incentivi e sgravi fiscali così come previsto nel settore energetico.  

Prevenzione più economica della ricostruzione 

Nel piano di RPT non mancano le stime economiche. Occorre tenere presente, si legge nel 

documento, che attualmente lo Stato spende annualmente circa 3 miliardi di euro per 

opere di ricostruzione post-sisma. Se il piano di prevenzione fosse elaborato e poi messo in 

atto, gli esborsi attuali e futuri per le diverse ricostruzioni sarebbero destinate a ridursi 

progressivamente. L’intero percorso di messa in sicurezza degli edifici potrebbe avere un 

orizzonte temporale di circa 20 o 30 anni, per un costo stimato non inferiore a 100 miliardi 

di euro.  

© Riproduzione riservata 
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2. Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, previo parere CIPE, sentita la Conferenza unificata sono 

definite, tra l’altro, le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi 

annuali (art. 21, comma 8) previsto entro il 18/7/2016. Non si hanno notizie sullo 

stato dello stesso ed il ritardo accumulato è di quasi 2 mesi; 

3. Decreto Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’ANAC con cui vengono 

definiti, tra l’altro, i requisiti delle società di professionisti (art. 24, comma 2) previsto 

entro il 18/7/2016. Non si hanno notizie sullo stato dello stesso ed il ritardo 

accumulato è di quasi 2 mesi; 

4. Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono individuati procedimenti 

semplificati, con termini certi che garantiscano la tutela del patrimonio archeologico 

tenendo conto dell’interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell’opera con 

procedure semplificate per l’archeologia preventiva (art. 25, comma 13) previsto entro 

il 18/7/2016. Non si hanno notizie sullo stato dello stesso ed il ritardo accumulato 

è di quasi 2 mesi; 

5. Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono definiti i requisiti tecnico 

organizzativi per l’iscrizione all’elenco delle stazioni appaltanti e centrali di 

committenza qualificate, in applicazione dei criteri di qualità, efficienza e 

professionalizzazione, tra cui, per le centrali di committenza, il carattere di stabilità 

delle attività e il relativo ambito territoriale (art. 38, comma 2) previsto entro il 

18/7/2016. Non si hanno notizie sullo stato dello stesso ed il ritardo accumulato è 

di quasi 2 mesi; 

6. Decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti con cui è definito l’elenco delle 

opere di lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 

lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 

tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, nonché i requisiti di specializzazione 

richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente revisionati (art. 89, 

comma 11) previsto entro il 18/7/2016. Non si hanno notizie sullo stato dello 

stesso ed il ritardo accumulato è di quasi 2 mesi; 

7. Decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti con cui sono approvate le linee 

guida che individuano le modalità e, se del caso, la tipologia di atti, attraverso i quali il 

direttore dei lavori effettua l’attività controllo tecnico, contabile e amministrativo 

dell’esecuzione dell’intervento (art. 111, commi 1 e 2)previsto entro il 18/7/2016. Le 

relative linee guida sono state approvate dall’ANAC in data 21 giugno 2016 e si è, 

a tutt’oggi, in attesa della predisposizione del relativo Decreto da parte del 

Ministero e dei successivi pareri del Consiglio di Stato e delle competenti 

commissioni parlamentari di Camera e Senato; 

8. Decreto del Ministro della difesa con cui sono definite le direttive generali per la 

disciplina delle attività del Ministero della difesa, in relazione agli appalti e alle 



concessioni diversi da quelli che rientrano nel campo di applicazione del decreto 

legislativo 15 novembre 2011, n. 208 (art. 159, comma 4) previsto entro il 18/7/2016. 

Non si hanno notizie sullo stato dello stesso ed il ritardo accumulato è di quasi 2 

mesi; 

9. Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono stabiliti la composizione 

e modalità di funzionamento cabina di regia attuazione codice (art. 212, comma 

5) previsto entro il 19/7/2016. Pubblicato con ritardo conDPCM 10 giugno 2016 

pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 293 del 31/8/2016; 

10. Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con cui vengono definiti le 

modalità e i tempi di progressiva introduzione dell’obbligatorietà di piattaforme 

interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari (BIM) (art. 23, comma 

13) previsto entro il 31/7/2016. Non si hanno notizie sullo stato dello stesso ed il 

ritardo accumulato è di oltre 1 mese; 

11. Regole tecniche aggiuntive per garantire il colloquio e la condivisione dei dati tra i 

sistemi telematici di acquisito e di negozia-zione emanate dall'Agid per la condivisione 

dei dati (art. 58, comma 10) previste entro il 31/7/2016. Non si hanno notizie sullo 

stato delle stesse ed il ritardo accumulato è di oltre 1 mese; 

Provvedimenti a carico dell’ANAC 

1. Linee guida che definiscono una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici 

del RUP (art. 31, comma 5) previste entro il 18/7/2016. Approvate dall'ANAC il 

21/6/2016 che ha deliberato di acquisire, prima dell’approvazione dei documenti 

definitivi, il parere del Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari di 

Camera e Senato (parere non previsto dalle norme) che hanno definito il proprio 

parere nei primissimi giorni del mese di agosto mentre, a tutt’oggi, l’ANAC non 

ha pubblicato la versione definitiva; 

2. Linee guida relative alle modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e 

migliorare la qualità delle procedure dei contratti sottosoglia e delle indagini di 

mercato ed alla formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici (art. 36, 

comma 7) previste entro il 18/7/2016. Approvate dall'ANAC il 21/6/2016 che ha 

deliberato di acquisire, prima dell’approvazione dei documenti definitivi, il 

parere del Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari di Camera e 

Senato (parere non previsto dalle norme). Mentre le Commissioni parlamentari si 

sono espresse non si hanno notizie del parere del Consiglio di Stato; 

3. Linee guida da emanare al per garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni 

appaltanti in riferimento ai mezzi di prova da considerare adeguati per la 

dimostrazione delle circostanze di esclusione ed alle carenze nell’esecuzione di un 

procedente contratto di appalto che sono significative (art. 80, comma 13)previste 



entro il 18/7/2016. Bozza in consultazione fino al 27 giugno mentre, a tutt’oggi, 

l’ANAC non ha pubblicato la versione post consultazione; 

4. Ricognizione straordinaria circa il possesso dei requisiti di esercizio dell’attività da 

parte dei soggetti attualmente operanti in materia di attestazione (SOA), e le modalità 

di svolgimento della stessa, provvedendo all’esito mediante diffida, sospensione, 

ovvero decadenza dall’autorizzazione nei casi di mancanza del possesso dei requisito o 

di esercizio ritenuto non virtuoso con successiva relazione al Governo ed al 

Parlamento (art. 84, comma 3) prevista entro il 18/7/2016. Predisposta ed inviata al 

Governo ed al Parlamento il 20 luglio 2016; 

5. Linee guida relative alle modalità e la cadenza con cui effettuare le verifiche del limite 

minimo dell’80% dei lavori da appaltare da parte dei concessionari mediante 

procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole sociali e per la stabilità del 

personale impiegato e per la salvaguardia delle professionalità (art. 177, comma 

3) previste entro il 18/7/2016. Non si hanno notizie sullo stato delle stesse ed il 

ritardo accumulato è di quasi 2 mesi; 

6. Linee guida relative al controllo sull’attività dell’operatore economico attraverso la 

predisposizione ed applicazione di sistemi di monitoraggio verificando, in particolare, 

la permanenza in capo all’operatore economico dei rischi trasferiti (art. 181, comma 

4) previste entro il 18/7/2016. Bozza in consultazione fino al 27 giugno mentre, a 

tutt’oggi, l’ANAC non ha pubblicato la versione post consultazione; 

7. Linee guida che definiscono il rating di impresa e delle relative penalità e premialità ed, 

in particolare i requisiti reputazionali, i criteri di valutazione degli stessi e le modalità di 

rilascio della relativa certificazione (art. 83, comma 10)previste entro il 19/7/2016. 

Bozza in consultazione fino al 27 giugno mentre, a tutt’oggi, l’ANAC non ha 

pubblicato la versione post consultazione; 

8. Atto che istituisce l'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 

giudicatrici nelle procedure di affidamenti dei contratti pubblici e che definisce i 

requisiti di compatibilità e moralità, nonché di comprovata competenza e 

professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il contratto (art. 78, comma 

1) previsto entro il 17/8/2016. Approvate dall'ANAC il 6/7/2016 che ha deliberato 

di acquisire, prima dell’approvazione dei documenti definitivi, il parere del 

Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari di Camera e Senato (parere 

non previsto dalle norme). Mentre le Commissioni parlamentari si sono espresse 

non si hanno notizie del parere del Consiglio di Stato. 

Quelli precedentemente elencati sono, dunque i provvedimenti previsti in specifici articoli 

del nuovo Codice dei contratti ma è opportuno aggiungere che, così come disposto 

dall’articolo 213, comma 2 del Codice stesso, l’ANAC ha predisposto i seguenti 2 ulteriori 

provvedimenti: 



1. Linee guida sull’Affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria (senza alcuna 

precisione di data). Approvate dall'ANAC il 21/6/2016 che ha deliberato di 

acquisire, prima dell’approvazione dei documenti definitivi, il parere del 

Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari di Camera e Senato (parere 

non previsto dalle norme) che hanno definito il proprio parere nei primissimi 

giorni del mese di agosto mentre, a tutt’oggi, l’ANAC non ha pubblicato la 

versione definitiva; 

2. Linee guida sull’Offerta economicamente più vantaggiosa(senza alcuna precisione di 

data). Approvate dall'ANAC il 21/6/2016 che ha deliberato di acquisire, prima 

dell’approvazione dei documenti definitivi, il parere del Consiglio di Stato e delle 

Commissioni parlamentari di Camera e Senato (parere non previsto dalle norme) 

che hanno definito il proprio parere nei primissimi giorni del mese di agosto 

mentre, a tutt’oggi, l’ANAC non ha pubblicato la versione definitiva. 

A cura di Arch. Paolo Oreto 

© Riproduzione riservata  

 



 
 

 EFFICIENZA ENERGETICA 

Detrazione 65% per building automation: le nuove 

indicazioni da ENEA 
Di Redazione Tecnica - 

7 settembre 2016 

 

Dal 6 settembre si può inviare a ENEA la documentazione necessaria a ottenere la 

detrazione ecobonus 65% per la riqualificazione energetica degli edifici esistenti, 

in questo caso sugli interventi di installazione dispositivi multimediali per il 

controllo da remoto degli impianti (“building automation”) Per i dispositivi 

multimediali, l’Enea ha pubblicato anche un vademecum aggiornato al 30 luglio 

2016. 

Requisiti dell’immobile 
I requisiti generali dell’immobile per poter usufruire delle detrazioni sono: 

Alla data della richiesta di detrazione, deve essere “esistente”, ossia accatastato o 

con richiesta di accatastamento in corso. 

L’edificio deve essere in regola con il pagamento di eventuali tributi. Deve essere 

dotato di impianto di riscaldamento (come definito dalla nostra faq n° 24). 



In caso di ristrutturazione senza demolizione, se essa presenta ampliamenti, non 

è consentito far riferimento al comma 344, ma ai singoli commi 346 e 347 solo per 

la parte non ampliata. 

Requisiti dell’intervento 

I requisiti tecnici specifici dell’intervento di detrazione 65% per la bulding 

automation e caratteristiche dei dispositivi sono seguenti. 

L’intervento deve configurarsi come fornitura e messa in opera, nelle unità 

abitative, di dispositivi che consentano la gestione automatica personalizzata degli 

impianti di riscaldamento o produzione di acqua calda sanitaria o di 

climatizzazione estiva, compreso il loro controllo da remoto attraverso canali 

multimediali, eseguiti indipendentemente dalle installazioni e sostituzioni di 

impianti di climatizzazione invernale. 

I dispositivi devono: 

a) mostrare attraverso canali multimediali i consumi energetici, mediante la 

fornitura periodica dei dati; 

b) mostrare le condizioni di funzionamento correnti e la temperatura di 

regolazione degli impianti; 

c) consentire l’accensione, lo spegnimento e la programmazione settimanale degli 

impianti da remoto. 

Se i sistemi di building automation sono installati congiuntamente alle installazioni 

di pannelli solari per la produzione di acqua calda o alla sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale, previsti rispettivamente all’articolo 1, commi 346 e 347 

della legge finanziaria 2007, la relativa spesa rientra nel valore massimo di 

detrazione già previsto nei medesimi commi. 

ECOBONUS E BONUS RISTRUTTURAZIONI: VERSO LA CONFERMA ANCHE PER IL 

2017 
Elenco delle opere agevolabili 

Fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature elettriche, elettroniche e 

meccaniche nonché delle opere elettriche e murarie necessarie per l’installazione e 

la messa in funzione a regola d’arte, all’interno degli edifici, di sistemi di building 

automation degli impianti termici degli edifici. 

Non si ritengono ricomprese tra le spese ammissibili, l’acquisto di dispositivi che 

permettono di interagire da remoto con le predette apparecchiature quali telefoni 

cellulari, tablet e personal computer o dispositivi similari comunque denominati. 

Documentazione necessaria per ottenere la detrazione 

a) documentazione da conservare a cura del cliente 



Asseverazione redatta da un tecnico abilitato che attesti la rispondenza ai requisiti 

tecnici richiesti oppure la certificazione del produttore del dispositivo che attesti il 

rispetto dei medesimi requisiti. 

Schede tecniche. 

Originale dell’Allegato E o F inviato all’ENEA, firmato (dal tecnico e/o dal cliente). 

Documenti di tipo “amministrativo”: 

– Fatture relative alle spese sostenute. 

– Ricevuta del bonifico bancario o postale (modalità di pagamento obbligata nel 

caso di richiedente persona fisica), che rechi chiaramente come causale il 

riferimento alla legge finanziaria 2007, numero della fattura e relativa data, oltre 

ai dati del richiedente la detrazione e del beneficiario del bonifico. 

– Ricevuta dell’invio effettuato all’ENEA (codice CPID), che costituisce garanzia che 

la documentazione è stata trasmessa. Nel caso di invio postale, ricevuta della 

raccomandata postale. 

b) documentazione da trasmettere all’ENEA 

Bisogna trasmettere la documentazione all’Enea esclusivamente attraverso 

l’apposito sito web relativo all’anno in cui sono terminati i lavori (per il 

2016: finanziaria2016.enea.it), entro i 90 giorni successivi alla fine dei lavori, 

come da collaudo delle opere o, nel caso di interventi di riqualificazione energetica 

di basso impatto, come da dichiarazione di conformità (la richiesta di detrazione 

può essere trasmessa ad ENEA anche oltre i 90 giorni, qualora sussistano le 

condizioni riportate nella nostra faq n°43 e si seguano le procedure in essa 

riportate): in caso di semplice installazione, non connessa con la sostituzione del 

generatore di calore o con l’installazione di pannelli solari. 

I documenti da inviare all’Enea sono 

in caso di semplice installazione, non connessa con la sostituzione del generatore 

di calore o con l’installazione di pannelli solari Allegato E al “decreto edifici”; 

in caso di installazione connessa con la sostituzione del generatore di calore 

(comma 347 della legge finanziaria 2007) Allegato E al “decreto edifici”; 

in caso di installazione connessa con l’installazione di pannelli solari per la 

produzione di acqua calda (comma 346 della legge finanziaria 2007) Allegato F al 

“decreto edifici”. 

c) Documentazione da trasmettere all’Agenzia delle Entrate 

Con il Dlgs 175/2014, in vigore dal 13 dicembre 2014, è stato soppresso l’obbligo 

di inviare una comunicazione per via telematica all’Agenzia delle Entrate, per i soli 

lavori che proseguono oltre il periodo di imposta. Si consulti in proposito la nostra 

faq. n°28. 
 






